Il/la sottoscritto/a_________________________________________________________________________ 

nato a _______________________________________________ (_________) il______________________ 
residente a______________________________ (_____) in via ______________________________ n.____ in qualità di rappresentante legale di ___________________________________________________
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000

DICHIARA
Che la struttura denominata _____________________________________________ per cui è stata presentata la richiesta di autorizzazione al funzionamento di CENTRO DI AGGREGAZIONE PER BAMBINI, BAMBINE E ADOLESCENTI è in possesso dei seguenti requisiti strutturali e organizzativi, ai sensi della L.R. 9/03 e del R.R. 13/04 e ss.mm.ii.:

	 REQUISITI STRUTTURALI RICHIESTI

dal la L.R. 9/03 e dal R.R. n.13/2004

così come modificato dal R.R. n.1/2008
	POSSESSO

	
	SI
	NO

	L.R. 9/03

Art. 9

comma 2
	La localizzazione deve essere disposta lontano da impianti di smaltimento rifiuti e da depositi di sostanze pericolose, nonché da infrastrutture di grande traffico e da altre fonti inquinanti.
	
	

	L.R. 9/03

Art. 10
comma 2
	Gli edifici adibiti al servizio non devono presentare barriere architettoniche che costituiscono impedimento all’accesso e alla frequenza
	
	

	R.R. 13/04
Articolo 6
comma I
	I centri di aggregazione per bambini, bambine e adolescenti accolgono soggetti di età superiore ai tre anni e inferiori ai diciotto e devono essere articolati in spazi igienicamente idonei e funzionali allo svolgimento di differenti attività, in relazione alle diverse età degli utenti.
	
	

	R.R. 13/04
Articolo 6
comma II
	I centri devono possedere un numero adeguato di servizi igienici, con le caratteristiche indicate dal decreto del Ministero dei lavori pubblici 18 dicembre 1975 (Norme tecniche aggiornate relative all’edilizia scolastica, ivi compresi gli indici minimi di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica), ivi compreso un servizio attrezzato per soggetti in situazione di disabilità e, laddove esistano anche impianti sportivi, deve essere previsto un adeguato numero di docce
	
	

	REQUISITI ORGANIZZATIVI RICHIESTI

dal regolamento n.13/2004

così come modificato dal regolamento n. 1/2008
	POSSESSO

	
	SI
	NO

	R.R. 13/04
Articolo 11
comma I
	I centri di aggregazione per bambini, bambine e adolescenti svolgono attività extrascolastiche con finalità sociali,educative e formative, in continuità e coerenza con l’azione della scuola e della famiglia
	
	

	R.R. 13/04
Articolo 11
comma II
	I centri operano attraverso una organizzazione flessibile, aperta alle altre agenzie educative territoriali
	
	

	REQUISITI DEL PERSONALE RICHIESTI

dal regolamento n.13/2004

così come modificato dal regolamento n. 1/2008
	POSSESSO

	
	SI
	NO

	L.R. 9/03

Art. 12

Comma 1
	Il personale dei servizi si distingue in educatori e addetti ai servizi. Tale personale opera nella struttura secondo il metodo di lavoro di gruppo, in stretto collaborazione con le famiglie
	
	

	L.R. 9/03

Art. 12

Comma 2
	Il personale dei servizi, ferma restando l’applicazione dei contratti di lavoro e degli eventuali accordi integrativi relativi, deve possedere i titoli di studio stabiliti dal regolamento.
	
	

	L.R. 9/03

Art. 12

Comma 3
	Sono individuate figure professionali di coordinamento con responsabilità pedagogiche ed organizzative, allo scopo di garantire continuità nella programmazione educativa e la qualità degli interventi.
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 13

comma I
	Il personale del servizio persegue nel proprio lavoro l’obiettivo di promuovere e sostenere il benessere dei bambini e degli adolescenti e delle loro famiglie, avendo presente l’unitarietà dei loro percorsi di vita. In questa prospettiva tutti gli operatori collaborano al benessere delle persone, in una dimensione di trasversalità.
	
	

	R.R. 13/04
Articolo 13

comma II
	Ferma restando l’applicazione dei relativi contratti collettivi di lavoro e degli eventuali accordi integrativi, il personale di cui al comma 1. opera secondo il metodo del lavoro di gruppo in stretta collaborazione con le famiglie, segue percorsi di formazione e cura la documentazione del proprio lavoro.

Il personale impegnato nei servizi deve possedere i titoli di studio indicati negli articoli 14, 15 e 16 del R.R. 13/04 e ss.mm.ii.
	
	

	R.R. 13/04
Articolo 14

comma I
	Gli educatori devono essere in possesso di una delle lauree in campo educativo e formativo, ovvero psicologico e sociale previste dalla normativa vigente 
	
	

	R.R. 13/04
Articolo 14

comma II
	Le funzioni di educatore possono essere, altresì, svolte da coloro che hanno conseguito entro il 31 luglio 2008:
	
	

	
	a) diploma di abilitazione all’insegnamento nelle scuole di grado preparatorio;
	
	

	
	b) diploma di dirigente di comunità, rilasciato dall’istituto tecnico femminile;
	
	

	
	c) diploma di maturità magistrale;
	
	

	
	d) diploma di maturità rilasciato dal liceo psico-socio-pedagogico;
	
	

	
	e) diploma di maturità professionale di assistente per comunità infantili
	
	

	
	f) altro diploma di scuola secondaria superiore e attestato di qualifica rilasciato dal sistema della formazione professionale per l’area socio-educativa rivolto ad operatori per minori ed infanzia (si veda tabulato qualifiche professionali Regione Marche) 
	
	

	R.R. 13/04
Articolo 14

comma III
	In deroga a quanto stabilito nei commi I e II, può svolgere le funzioni di educatore il personale in servizi, alla data di entrata in vigore del regolamento, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato presso i servizi rivolti all’infanzia e all’adolescenza.

Può altresì svolgere le funzioni di educatore il personale che abbia prestato servizio, nel triennio antecedente alla data di entrata in vigore del presente regolamento, per almeno 180 giorni maturati, anche in modo non continuativo, nel ruolo specifico presso servizi rivolti all’infanzia e all’adolescenza.
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 15

comma I
	I coordinatori con responsabilità pedagogiche ed organizzative devono essere in possesso di una delle lauree magistrali in campo educativo e formativo, ovvero psicologico e sociale previste dalla normativa statale vigente
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 15

comma II
	Per il personale già in servizio, in deroga al precedente comma, è considerato titolo valido per l’esercizio della professione di coordinatore pedagogico-organizzativo il possesso di una laurea non specifica, o di un diploma di scuola media superiore, uniti all’attività prestata nei servizi per l’infanzia comunali o privati convenzionati rispettivamente per un anno e di quattro anni consecutivi, precedenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento e praticati nel ruolo specifico.
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 15

comma III
	È compito del coordinatore supportare il personale dei servizi nella progettazione e nella realizzazione degli interventi educativi, verificandone i risultati, promuovere il confronto con le famiglie e predisporre i piani di formazione. Il coordinatore collabora alla definizione del programma di attuazione e gestione dei servizi come stabilito dall’articolo 3 comma I, della Legge
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 16
comma I
	Gli addetti ai servizi devono essere in possesso del diploma di scuola dell’obbligo
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 17
Commi I
	Il personale non deve aver subito condanne o avere provvedimenti in corso relativi ad abusi, maltrattamenti o altri fatti previsti dalla Legge 3 agosto 1988, n. 269 (norme contro lo sfruttamento della prostituzione, della pornografia, del turismo sessuale in danno di minori, quali nuove forme di riduzione in schiavitù)
	
	


Data, __________________
Il rappresentante legale
_____________________________
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